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A cosa serve il Vademecum

• La Chiesa italiana ci chiede di continuare il processo di
ascolto già avviato con gli interlocutori dei gruppi
sinodali dello scorso anno.

• Il Vademecum serve a chiarire il cammino che
abbiamo davanti e a dare alcune linee guida per
avviare il secondo anno del cammino sinodale in
diocesi.

• È organizzato a partire da alcune domande.
• Integra il sussidio CEI «I Cantieri di Betania» e il 

Vademecum nazionale. 
(cf. https://camminosinodale.chiesacattolica.it/i-cantieri-
di-betania-e-il-vademecum-per-il-secondo-anno/).



L’obiettivo del 2° anno

• Approfondire e ampliare l’ascolto del popolo di Dio e
del territorio, avviando pratiche di sinodalità .

• L’interrogativo di fondo è sempre lo stesso.
• L’orizzonte non è «fare delle cose» o «pensare delle 

iniziative», ma assumere lo stile sinodale attraverso la 
prassi.

• Tre punti fermi: gli Atti degli Apostoli, il Concilio
Vaticano II, il popolo di Dio soggetto di questo
cammino.



Cos’è il cantiere?

• Uno spazio di sinodalità vissuta, un esercizio di
sinodalità, uno spazio di ascolto e di discernimento,
per provare a tracciare sentieri nuovi.

«un percorso che, facendo leva sulla narrazione dell’esperienza, conduca a
momenti di approfondimento e formazione con l’aiuto di competenze
specifiche, senza limitarsi ad organizzare degli eventi. All’interno di ogni
cantiere potranno dunque trovare spazio, a titolo di esempio: riunioni di
gruppi sinodali, momenti di studio, celebrazioni e iniziative pubbliche
aperte al territorio, laboratori di progettazione, incontri in luoghi di
particolare valore sociale e culturale …» (Vademecum nazionale).

• Il cantiere non ha una scadenza.
• I cantieri diventano prassi abituale per rinnovare la 

pastorale ordinaria.



Come si struttura un cantiere?

TRE PASSI:

• delimitare: definire l’ambito per approfondire l’ascolto,
gli attori coinvolti, le prospettive che si aprono.

• approfondire: con alcune domande guida fare un
«passo in avanti» nell’ascolto, nell’analisi delle
questioni, individuando la voce dello Spirito.

• costruire: immaginare i passi concreti da avviare e
sperimentare alla luce dell’ascolto e del confronto
avuto.



Quali sono i tempi quest’anno?

• 20 ottobre: presentazione Vademecum diocesano.
• Fine ottobre-fine novembre: con i Consigli pastorali si

individua l’equipe cittadina-vicariale di
coordinamento e si programmano i Cantieri.

• Nuovo anno liturgico: avvio e realizzazione cantieri.
• Da novembre: avvio formazione.
• 9 gennaio 2023: webinar di presentazione Settimana

teologica 2023.
• Aprile 2023: report Cantieri.
• I Cantieri non finiscono …



Quale proposta in diocesi?

Tre cantieri:
1. Il cantiere dei cercatori
2. Il cantiere della corresponsabilità
3. Il cantiere del servizio che nasce

dall’ascolto

a livello 
cittadino-vicariale

a livello diocesano



La TRACCIA dei 4 cantieri

Ogni cantiere ha una traccia in 4 passi:
1. Dalla sintesi diocesana
2. Delimitare
3. Approfondire
4. Costruire



La TRACCIA dei 4 cantieri

DELIMITARE:
• Quali tra gli aspetti già emersi nell’ascolto dello 

scorso anno vogliamo approfondire?
• A quali persone vogliamo rivolgere questo cantiere, 

chi vogliamo rendere protagonisti?
• Quali realtà ecclesiali e non ecclesiali è necessario 

coinvolgere?
• Quale obiettivo vorremmo raggiungere con questo 

cantiere?



La TRACCIA dei 4 cantieri

APPROFONDIRE:
• La domanda di fondo del Cantiere CEI viene declinata in 

base ad alcune domande guida. 
• Sono domande per l’ascolto nei gruppi sinodali.
• Come sempre le domande vanno «adattate» alla realtà.

COSTRUIRE:
• Alcuni input perché la comunità cristiana, a partire

dall’ascolto, getti le basi per costruire percorsi nuovi e
provi ad imboccare nuove strade per vivere la sinodalità
missionaria. Si tratta di individuare iniziative specifiche,
momenti di ascolto della Parola, esperienze formative,
momenti di studio, gruppi sinodali, incontri pubblici, etc...



CANTIERE DEI CERCATORI

APPROFONDIRE:
• Partecipazione consapevole alla vita della comunità cristiana
• Riscoprire e crescere nella vita di fede
• Valorizzare i principali passaggi di vita e le situazioni esistenziali

COSTRUIRE:
• Chi altro raggiungere in questo ambito
• Cosa abbiamo da imparare da queste persone/realtà
• Come far partecipare, accogliere, collaborare
• Come approfondire il dialogo con il territorio

È il cantiere nel quale continuare ad ascoltare e progettare insieme alle diverse realtà presenti sul
territorio, alle persone che sono ai margini della vita ecclesiale, a chi si sente “cercatore” del senso
della vita, e a coloro che nello scorso anno hanno chiesto un maggiore ascolto e accoglienza
(giovani, mondo del lavoro, mondo della cultura e della politica, migranti, poveri, persone che vivono
diverse forme di unione o matrimoni falliti – conviventi, sposati civilmente persone omosessuali –).

cittadino-vicariale



CANTIERE DELLA CORRESPONSABILITÀ

APPROFONDIRE:
• Riconoscere e valorizzare la comune dignità di persone battezzate, al di là dei

singoli ministeri e servizi pastorali.
• Quali risorse/atteggiamenti esistenti da valorizzare per accogliere la

sinodalità, quali paure/difficoltà ne rallentano l’attuazione o la impediscono.
• Come è impostato il lavoro pastorale nella nostra comunità, se la

partecipazione è elemento caratterizzante la nostra pastorale, se il Consiglio
pastorale, nel suo discernimento, è ponte tra la comunità e le persone.

• in che modo “so-stiamo” e gestiamo i conflitti.

COSTRUIRE:
• Cosa imparare e migliorare nella prassi della corresponsabilità.
• Individuare cosa serve per crescere nel discernimento e cosa lo impedisce.

È il cantiere nel quale approfondire l’effettiva qualità delle relazioni comunitarie, l’autentica
partecipazione e corresponsabilità alla vita comunitaria, e soprattutto rispondere alla richiesta,
formulata in molti contesti, di un’analisi e un rilancio degli organismi di partecipazione.

cittadino-vicariale



CANTIERE DEL SERVIZIO
CHE NASCE DALL’ASCOLTO

APPROFONDIRE:
• Evitare la tentazione dell’efficientismo/attivismo pastorale.
• Esperienze di ascolto, itinerari formativi da valorizzare per ascoltare ed

aderire con la vita alla Parola.
• Se Parola di Dio è centro strutturante l’impostazione della pastorale.
• Se il discernimento del Consiglio pastorale rispetta la centralità dell’ascolto

della Parola e dello Spirito.

COSTRUIRE:
• Quali lacune e bisogni nella formazione liturgica.
• Incentivare, eliminare, sperimentare esperienze pastorali.
• Quali scelte condivise dal presbiterio.
• Formazione diocesana su Sacrosantum Concilium e Desiderio desideravi.

L’obiettivo di questo cantiere è innanzitutto quello di riconnettere la diaconia con la sua radice spirituale. È
il cantiere che maggiormente si collega alla traccia di lavoro pastorale annuale dell’Arcivescovo.

diocesano



Cosa dobbiamo fare?

• Convocare i consigli pastorali cittadini-vicariali 
(allargati al CPP?) per esaminare il Vademecum.

• Creare una piccola equipe interparrocchiale di
coordinamento dei cantieri, con un presbitero e un
laico che si interfaccino con l’equipe diocesana 
(possono essere già i referenti vicariali per l’equipe).

• Ogni città-vicaria sceglie uno o due cantieri; per il 
terzo cantiere verremo coinvolti dalla diocesi.

• Il Vademecum è una traccia … bisogna progettare in 
un laboratorio di ricerca creativo.

• Avere un diario di bordo.



Come si strutturano i gruppi sinodali?

Nessun cambiamento circa le attenzioni da avere per creare il clima 
adeguato, il modo di facilitare l’ascolto e la partecipazione. Sarà 
diverso il modo con il quale chiederemo di intervenire ai 
partecipanti. 

• Riconoscere. I partecipanti condividono e narrano a turno (e senza
dibattere/ribattere) la loro esperienza rispetto alla domanda posta.

• Interpretare. Terminata la condivisione, considerando le risposte di tutti,
ciascuno si chiede e risponde alla domanda: “Cosa mi ha colpito di
quanto abbiamo condiviso? Cosa mi interpella profondamente? Cosa ci
stiamo dicendo di “nuovo”? Cosa ci sta dicendo lo Spirito attraverso le
nostre esperienze?”

• Scegliere: Quali sono gli elementi innovativi che possono aprire nuove
strade da percorre nel cantiere? Quali passi concreti possiamo scegliere
da compiere per il futuro? Quali nuove prospettive di azione si aprono?



La formazione dei facilitatori

• Verificare innanzitutto la disponibilità ed eventualmente 
sostituire le persone non più disponibili.

• Creare una piccola equipe interparrocchiale di
coordinamento dei cantieri, con un presbitero e un laico
che si interfaccino con l’equipe diocesana (possono 
essere già i referenti vicariali per l’equipe).

• Da novembre verrà progettata una formazione in due 
versi:
1. per tutti i facilitatori e parroci: sul discernimento 

comunitario;
2. per i membri delle equipe degli Uffici pastorali 

diocesani: sulla progettazione partecipata.



GRAZIE per l’ascolto
e BUON LAVORO!

Altre domande?
Puoi farle ora oppure scrivi a 

camminosinodalebrindisi@gmail.com


